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I tumori oculari sono patologie rare, pertanto solo lo sviluppo di pochi Centri altamente 
qualificati, specializzati nella diagnosi e nel trattamento di tali entità patologiche, garantisce 
un corretto inquadramento ed un adeguato trattamento dei pazienti affetti. Inoltre nei centri 
dedicati alle patologie oncologiche oculari è possibile raccogliere un numero di casi sufficiente 
ad effettuare studi clinici statisticamente significativi.  

Il melanoma uveale rappresenta il tumore maligno intraoculare primitivo più frequente 

dell'età adulta con un’incidenza annuale nella popolazione generale di 5-7 nuovi casi per 

milione di abitanti. 

Le modalità di trattamento sono condizionate dalle dimensioni (TNM, vedi tab) oltrechè dalla 

sede. Le opzioni di trattamento per i melanomi di piccole e medie dimensioni includono la 

brachiterapia con placche episclerali, la radioterapia con protoni e la Resezione transclerale 

(seguita dalla brachiterapia).  ll trattamento conservativo del melanoma uveale attualmente 

più utilizzato nel mondo è la brachiterapia. L’enucleazione è indicata nel caso di melanomi di 

grandi dimensioni (T4). Un trattamento adeguato richiede competenza, disponibilità di 

diverse opzioni terapeutiche, personale dedicato e la collaborazione costante con altri 

specialisti per la presa in carico globale del paziente e l’ottimizzazione dei tempi del percorso.  

Nel 1995 il Prof. E. Balestrazzi instituì a L’Aquila il primo Centro di Oncologia Oculare in Italia 

da lui diretto e, successivamente nel 2004, trasferito a Roma, e trasformato nella prima UOC di 

Oncologia Oculare, diretta dalla Prof.ssa M.A. Blasi 

CENTRI di ONCOLOGIA OCULARE IN ITALIA 

 



 

 

 

 

 

 



 



 

 

 



 

 



 

 

 

L’Unità Operativa di Oncologia Oculare del Gemelli rappresenta l’unico centro 

nel Lazio e il più attivo per volumi di affluenza di tutta Italia. Dal 2006 ad oggi 

oltre 500 sono gli interventi di brachiterapia con placche episclerali di Ru 106 e I 
125 per diagnosi di melanoma uveale, con un’affluenza di pazienti dalla regione 

Lazio pari al 45% e 55% da fuori regione.  

 

 



 

 



 


